LA GIUNTA COMUNALE

· VISTI gli Art. 151, 1° comma e Art. 162 del T.U. n° 267/2000 il quale prevede che, contestualmente alla predisposizione del Bilancio, il Comune deliberi le aliquote e le tariffe di Tributi Comunali;

· VISTO altresì l’art. 15, 6° comma della Legge n° 537/93 con il quale è stato integrato dall’art. 8, comma 3° del D.Lgs. n° 504/92, relativo all’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.),  per cui il Comune può deliberare un aumento della detrazione d’Imposta da Euro 92,97  a Euro 154,94 per le unità adibite ad abitazione principale;

· VISTA altresì la legge n° 662/96 che modifica la detrazione da Euro 92,97 a Euro 103,30 elevabili fino a Euro 258,23 nel rispetto degli equilibri di Bilancio;

· Considerato inoltre che parte delle Entrate I.C.I. servono a coprire spese per servizi indispensabili alla cittadinanza;

· DATO ATTO che è intenzione di questa Amministrazione aumentare la detrazione per abitazione principale da Euro 103,30 a Euro 113,63; 

· RITENUTO  di confermare anche per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. al 6 per mille,  onde assicurare un gettito adeguato il rispetto degli equilibri di Bilancio;

· CONSIDERATO inoltre che per agevolare le categorie svantaggiate s’intende riconfermare l’aumento della detrazione a Euro 258,23 per i nuclei familiari in cui convivono portatori di handicap;

· VISTO il prospetto relativo alla determinazione delle aree fabbricabili redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale;

· VISTO il parere favorevole espresso dagli Uffici competenti ai sensi del T.U. n° 267/2000 Art. 49;

· VISTO il Regolamento I.C.I. attualmente vigente;

UNANIME

D E L I B E R A

1. Di determinare per l’anno 2004 l’aliquota dell’I.C.I. – Imposta Comunale sugli Immobili nel 6 per mille.

2. Di determinare la detrazione per la prima abitazione nella misura di Euro 113,63.

3. Di determinare la detrazione per la prima abitazione nella misura di lire Euro 258,23 per i soggetti passivi nel cui nucleo familiare convivano portatori di handicaps, con percentuale di invalidità non inferiore al 75%, con reddito del nucleo familiare non superiore al triplo delle risorse economiche corrispondenti al minimo vitale indicate nella tabella A determinata annualmente dall’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza sociale.

4. Di quantificare il valore Aree Fabbricabili ai fini I.C.I. come dal seguente prospetto redatto a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale:

Zona A
€
20,00

Zona B1
€
20,00

Zona B2
€
23,00

Zona C1 P. di  Z. 167
€
15,00

Zona C2 urbanizzata
€
25,00

Zona C2 non urbanizzata
€
13,00

Zona C3
€
25,00

Zona D/2 urbanizzata
€
15,00

Zona D1/2 non urbanizzata
€
5,00

Zona D3 non urbanizzata
€
3,00

5. Di provvedere all’invio del presente atto all’indirizzo di posta elettronica indicato nella G.U. n. 123 del 29/05/2003 che determina le nuove modalità di pubblicazione ai sensi della Circolare del 16 aprile 2003, n. 3/DPF.

